
 
CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V - sentenza 3 ottobre 2012 n. 5199 - silenzio della P.A.  
Non sussiste nei confronti della P.A. un obbligo giuridico di pronunciarsi in maniera 
esplicita su di una "diffida - messa in mora" diretta essenzialmente a ottenere 
provvedimenti in autotutela, essendo l’attività connessa all’esercizio dell’autotutela 
espressione di ampia discrezionalità e, come tale, incoercibile dall’esterno; invero, il potere 
di autotutela della P.A. va esercitato discrezionalmente d’ufficio, essendo rimesso alla più 
ampia valutazione di merito dell’Amministrazione, e non su istanza di parte e, pertanto, 
sulle eventuali istanze di parte, aventi valore di mera sollecitazione, non vi è alcun obbligo 
giuridico di provvedere. 


